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Il mestiere del 

nel Bel Paese

Negli ultimi anni si è registrata 
un’impennata nel numero di 
richieste di traduzioni in ambi-

to legale. La migrazione a livello globa-
le ha raggiunto proporzioni mai viste. 
Mai prima d’ora tante persone vivono 
lontano dai loro paesi di origine e svi-
luppano i propri business all’estero, 
rendendo imprescindibile la figura del 
traduttore giuridico.

L’Italia, come la Spagna e altri paesi del 
Mediterraneo, è interessata da grandi 
fenomeni migratori sia come luogo di 
destinazione sia come zona di transito 
per flussi migratori verso altri paesi. 
Ciò spiega questa crescente domanda 
di figure professionali in grado di 

tradurre i documenti legali necessari 
per espletare gli adempimenti buro-
cratici in cui è coinvolto il singolo cit-
tadino o un’azienda.

Diversamente da altre realtà estere, 
come l’Argentina, l’Uruguay o il Vene-
zuela, non esiste in Italia un Albo pro-
fessionale dei traduttori. Capire come 
funziona non è però così semplice, 
specialmente vista la diffusa confusione 
che nel Bel Paese circola sulla figura 
del traduttore giurato. Accade spesso 
che venga scambiata la figura profes-
sionale del traduttore giuridico con 
quella del traduttore giurato. Sebbene 
entrambe possano avere caratteristiche 
che le accomunano, è fondamentale 
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comprendere le diverse aree in cui 
svolgono il proprio mestiere. 

Nella pratica, le traduzioni giurate 
o asseverate sono quelle che diven-
tano tali in quanto rese ufficiali da 
giuramento rilasciato a garanzia di 
buon adempimento presso il Giudi-
ce di Pace, la Volontaria Giurisdizio-
ne, oppure presso un notaio. In cer-
te giurisdizioni, hanno pieno valore 
legale indipendentemente dal fatto 
che il traduttore sia o meno iscrit-
to all’Albo dei Consulente Tecnico 
d’Ufficio per traduzioni (CTU) del 
tribunale. 

Alcuni documenti che normalmen-
te richiedono l’asseverazione sono: 
procure o atti notarili in genere, do-
cumenti d’identità, rapporti ufficia-
li, trascrizioni, brevetti depositati, 
sentenze, testimonianze, ordinanze 
del tribunale, testamenti, ecc.

La traduzione giuridica, d’altro can-
to, è una attività professionale ad 
ampio respiro, con figure altamente 
specializzate e con una conoscenza 
approfondita in grado di trasporre i 
concetti giuridici in un’altra lingua. 
Non solo documenti che richiedono 
asseverazioni, traduzioni certificate 
e legalizzazioni, ma anche contratti, 
accordi di vendita e tutto ciò che ri-
chiede il massimo grado di precisio-
ne e una profonda conoscenza del 
linguaggio giuridico. A differenza 
del traduttore giurato, il traduttore 

giuridico non ha bisogno di essere 
iscritto nei registri del tribunale o a 
specifiche associazioni.

Un traduttore giuridico può quindi 
decidere di esercitare la professio-
ne come libero professionista, di 
affidarsi ad un’agenzia di tradu-
zione oppure di collaborare con 
multinazionali o con grandi studi 
di avvocati.

Come diventare Consulente Tec-
nico d’Ufficio per traduzioni

Il CTU è un ausiliario, dotato di par-
ticolare competenza tecnica, che as-
siste il giudice per il compimento di 
atti processuali. Tale speciale com-
petenza, riferita alle materie per le 
quali viene richiesta l’iscrizione, è 
un requisito fondamentale ed inde-
fettibile per l’inserimento all’albo, il 
cui possesso non è soddisfatto uni-
camente con l’iscrizione, ma richie-
de altresì una comprovata espe-
rienza professionale e conoscenze 
tecnico-scientifiche, eventualmente 
corredate da un curriculum vitae 
con la descrizione dei lavori svolti.

Per l’iscrizione come CTU è oppor-
tuno informarsi direttamente pres-
so il Tribunale al quale si vuole fare 
richiesta, per capire i requisiti, gli 
eventuali esami da sostenere e la 
quota di iscrizione; i requisiti posso-
no variare di tribunale in tribunale. 

In alcune circoscrizioni, per esem-
pio, è necessario che il richiedente 
abbia effettuato prima la registra-
zione presso la Camera di Commer-
cio come esperto per le proprie lin-
gue di competenza. Una volta diven-
tato CTU, il Tribunale può contattare 
il traduttore professionale per esi-
genze di traduzione e consulenza.  

La qualifica di CTU è spesso ri-
chiesta da consolati e ambasciate 
oltre che da privati e aziende per 
esigenze di traduzione o consulen-
za, poiché agli occhi del cliente l’i-
scrizione presso un tribunale rap-
presenta un ulteriore elemento di 
garanzia. Quindi, pur non essendo 
una conditio sine qua non, l’essere 
riconosciuti come Consulente Tec-
nico d’Ufficio dal Tribunale può 
diventare un valore aggiunto per il 
professionista.
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